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L’ANAFORA DI SAN BASILIO (recensione alessandrina) 
 

 — Il Signore sia con tutti voi!     — E con il tuo spirito. 
 — Teniamo in alto i cuori!     — Li teniamo verso il Signore. 
 — Rendiamo grazie al Signore!    — È cosa degna e giusta. 
 — È cosa degna e giusta; è cosa degna e giusta; è veramente cosa degna e giusta. 

 

* <1.PREFAZIO = avvio della lode> Tu sei il sovrano, Signore, Dio di verità; 
 tu esisti prima dei secoli e regni nei secoli; 
 abiti in luoghi eccelsi in eterno e guardi le creature umili. 
 Tu facesti il cielo e la terra e il mare, e quanto è in essi. 
 5 Tu, Padre del Signore e Dio e salvatore nostro Gesù Cristo, 
 per mezzo di lui facesti tutte le cose, quelle visibili e quelle invisibili. 
 Tu siedi sul trono della santa gloria del tuo regno; 
 da ogni santa virtù sei adorato. 
 A te stanno dinanzi gli Angeli e gli Arcangeli, i Principati e le Potestà, 
 10 i Troni, le Dominazioni e le Virtù; 
 a te stanno intorno i Cherubini dai molti occhi e i Serafini dalle sei ali, 
 che continuamente inneggiano e vociferano e dicono: 
 <2. SANCTUS = lode angelica> Santo, santo, santo è il Signore delle Schiere. 
 [Pieno è il cielo e la terra della tua gloria. Osanna nei luoghi eccelsi! 
 15 Benedetto colui che viene nel nome del Signore. Osanna nei luoghi eccelsi!] 
 <3. POST-SANCTUS = contin. della lode> Santo, santo, santo sei veramente, 
 o Signore Dio nostro, che plasmasti noi e ci ponesti nel paradiso di delizie. 
 E quando trasgredimmo il tuo comando per l’inganno del serpente, 
 e decademmo dalla vita eterna, e fummo espulsi dal paradiso di delizie, 
 20 non ci rigettasti in maniera definitiva, 
 ma continuamente ci visitasti per mezzo dei tuoi santi profeti; 
 e in questi ultimi giorni apparisti a noi, 
 che sedevamo nelle tenebre e nell’ombra di morte, 
 per mezzo dell’unigenito tuo Figlio, il Signore e Dio e salvatore nostro Gesù Cristo. 
 25 Egli, incarnatosi dallo Spirito Santo 
 e dalla santa nostra Signora, madre di Dio e sempre-vergine Maria, 
 e divenuto-uomo, ci indicò le vie della salvezza, 
 ci gratificò della rigenerazione dall’alto per mezzo dell’acqua e dello Spirito, 
 e fece di noi un popolo a lui particolare: ci santificò con lo Spirito tuo santo. 
 30 Egli amò i suoi che erano nel mondo; 
 diede se stesso in riscatto alla morte che regnava su di noi, 
 nella quale giacevamo venduti in potere del peccato; 
 ed essendo disceso per mezzo della croce nell’Ade, 
 risuscitò dai morti il terzo giorno; 
 35 ed essendo salito al cielo, sedette alla destra di te, Padre, 
 avendo fissato il giorno della retribuzione, 
 nel quale apparirà per giudicare il mondo con giustizia 
 e rendere ad ognuno secondo il suo operato. 
 <4. RACCONTO ISTITUZIONALE> Ma ci lasciò questo grande mistero della pietà. 
 

 40 Quando infatti stava per consegnarsi alla morte per la vita del mondo, 
 prese il pane nelle sante e immacolate e beate sue mani, 
 avendo levato-lo-sguardo alle altezze dei cieli 
 verso di te, Padre suo, Dio nostro e Dio di tutti, 
 avendo pronunciato-l’azione-di-grazie, -la-benedizione, -la-santificazione, 
 45 avendo spezzato, [lo] distribuì ai suoi santi discepoli e apostoli, 
 dicendo: «Prendete, mangiate: questo è il mio corpo, 
 che per voi e per molti sta per essere spezzato e dato in remissione dei peccati. 
 Fate questo in memoriale di me». 
 Allo stesso modo [prese] anche il calice, dopo aver cenato, 
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